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Al via 1l Festival Verdi
tra novita e tradizione

ROMA - 11 “‘Cigno di Busseto’ tor-
na come ogni anno ad intonare il suo
canto in terra emiliana. L'edizione
2007 del prestigioso Festival Verdi si
terrda dal 1 al 28 ottobre, mese in cui
ricorre Panniversario della nascita del
compositore, e si snodera lungo l'in-
tera produzione verdiana. E quest'an-
no, per la prima volra, non solo Par-
ma e il suo ma anche
Busseto, Modena, Reggio Emilia da-
ranno i propri palcoscenici alla pre-
stigiosa rassegna.

Sara un'edizione come non si & mai
vista: “Quest'anno ci sono varie no-
vita”, racconta il maestro Mauro Me-
li, sovrintendente del di
Parma. “La prima ¢ il sistema legato
alle terre di Verdi; la seconda é che il
festival copre tutto ottobre, ‘mese
verdiano’ per eccellenza, non solo
perché Verdi & nato il 10 ottobre, ma
anche perché non & un compositore
‘estivo’, facile”. Variegatissimo il me-
nu della rassegna, con due “cartelloni
paralleli”, spiega Meli. Quello princi-
pale comprende quattro produzioni
operistiche (‘Luisa Miller’, ‘Oberto,
conte di San Bonifacio’, ‘La Traviata’
¢ ‘Il tempo sospeso nel volo’) ripetute
un giorno dopo l'altro per 25 recite
complessive, ¢ il ‘Requiem’. La rasse-
gna & completata da un sontuoso pro-
gramma di eventi collaterali: ogni
giorno del festival sara dedicato ad
una delle 26 opere verdiane, che ver-

ranno raccontate 1 musica, parote e
immagini.

“L'ambizione del festival & di di-
ventare il punto di riferimento per
l'interpretazione verdiana, sia con
nuove produzioni, sia portando a
Parma le migliori produzioni inter-
nazionali”, spiega il sovrintendente.

E il futuro appare roseo: “Le preno-
tazioni hanno gia raggiunto cifre ine-
dite per Parma, aspettiamo migliaia ¢
migliaia di visitatori. Con questo ri-
lancio il festival si appresta a diventa-
re uno dei pili importanti a livello
mondiale, con un'organizzazione tec-
nica da grande festival internaziona-
le”, aggiunge.

Le danze si aprono con la ‘Luisa
Miller’ per la regia di Denis Krief e
la bacchetta di Donato Renzetti. Ba-
sata sul dramma preromantico ‘Kaba-
le und Liebe’ di Friedrich Schiller,
testo che il librettista Salvatore Cam-
marano traspose per le scene operisti-
che, l'opera verdiana fu rappresentata
per la prima volta nel 1849, in pieni
moti risorgimentali, ¢ narra della tra-
vagliata storia d'amore ‘interclassista’
tra un giovane conte e la figlia di un
soldato. La vicenda si interseca con le
tensioni innescate dall'incontro di
due ambienti sociali diversi, tra slan-
ci, intrighi, raggiri e vendette.

“Penso che la scelta del libretto
della Luisa Miller nel 1849 non sia
stata innocente da parte di Verdi, in

un momento di grandi tensioni socia-
li, nel pieno dei moti risorgimentali®,
spiega il regista Denis Krief. “E' una
delle opere pitt politiche di Verdi,
racconta tensioni sociali che lui cono-
sceva molto bene: l'esodo rurale, i
contadini che arrivano nelle borgate,
gli inciuci delle persone potenti”. La
trama ruota intorno a due padri:
“uno, Miller, ¢ un padre modello,
progressista, il padre ideale secondo
Verdi. Ha capito che non si impone la
legge ai figli. L'altro é il padre del te-
nore”, dice il regista. E su questa con-
trapposizione & improntato anche l'a-
spetto scenico: “é una storia che si
svolge in due interni - racconta Krief
-, quelli dei due padri”. Questo duali-
smo agisce anche su un piano pil
profondo: la trama racconta di un
“conflitto fra 2 mondi che finisce con
la morte”. L.a messa in scena, raccon-
ta Krief, ¢ “fedele allo spirito verdia-
no”. E, come dramma d'interni, la
‘Luisa Miller’ precorre esperienze ar-
tistiche successive: “E' lo spettacolo
meno ‘spettacolare’ di Verdi”, spiega
il regista. “E' un dramma naturalisti-
co, intimo, che anticipa Cecov e Ib-
sen. E' un'opera che amo molto, una
delle opere verdiane che amo di piit.
Ed ¢ un'opera misconosciuta, ma con
una musica splendida e una dramma-
turgia impeccabile”. E, soprattutto,
attuale: “Tutto ¢ valido ancora oggi.
Verdi studia, osserva, racconta cos'e
l'uomo, ¢ molto ‘umanista™, conclude
Krief.
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